
Siamo a Paestum, alla cena del 21 mar-
zo scorso, alla fine della prima giornata di 
CHEST Congresso Nazionale 2018, quan-
do alle mie spalle mi raggiunge un terzetto 
americano (con spruzzata di sangue italia-
no). Ognuno di loro ha in mano un bic-
chiere di ottimo bianco campano.

Si tratta di John E. Studdard ( Jackson, 
MS-USA), Presidente di CHEST, Gerard 
A. Silvestri (Charleston, SC-USA), Past 
President di CHEST e Stephen J. Welch 
(Glenview, IL-USA), Executive Vice Presi-
dent e CEO di CHEST. 

Per quanto amici, grande è la mia sor-
presa nel trovarmeli alle spalle, senza per-
mettermi di alzarmi dalla sedia e invitan-
domi soltanto ad alzare il mio bicchiere di 
rosso per unirlo al loro brindisi. Mi rivol-
gono pubblicamente un grazie per il lavo-
ro svolto per diciassette anni in qualità di 
editore di CHEST Edizione Italiana e per 
aver trasferito a Sintex Servizi un’attività 
editoriale alla quale viene oggi assicurato 
un sicuro e felice sviluppo.

Sotto la spinta dell’amico Francesco de 
Blasio, iniziai la mia storia con l’American 
College of Chest Physicians nel 2001. Nel 
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luglio dello stesso anno mi recai a Chica-
go, la città americana che amo più di tut-
te. Da 13 al 15 si teneva all’Hotel Hilton 
Chicago il 3rd Triennial World Asthma 
Meeting (WAM). Incontrai lì, per la prima 
volta, Stephen Welch e si firmò il contatto 
che mi avrebbe legato da quel momento a 
CHEST. Con l’inizio del 2002, sarei uscito 
con il primo numero edito da MIDIA. Ci 
eravamo dati appuntamento per settembre, 
all’ERS di Berlino, dove per la prima volta 
ci saremmo presentati insieme. Arrivò il 
dramma dell’11 settembre, gli amici ameri-
cani non lasciarono gli USA nel momento 
terribile della loro e nostra storia.

Mi ritrovai da solo. Arrivarono a Berli-
no centinaia di copie dell’ultimo numero 
di CHEST, da omaggiare ai partecipanti. 
Le disposi su alcuni tavoli che l’organizza-
zione dell’ERS mi mise a disposizione. Mi 
ritrovai così a testimoniare il dolore all’ini-
zio di una storia che mi avrebbe riempito 
di soddisfazioni negli anni successivi. Pro-
fessionalmente sul piano editoriale, tanti 
rapporti in Italia con Medici e Aziende, ma 
soprattutto umanamente, tanti amici nel 
mondo. In conclusione, più di una sempli-
ce relazione professionale, se posso dire, 
senza esagerare, una storia d’amore.

CHEST, 
una storia condivisa
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